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AVVISO 
PIANI PERSONALIZZATI PER PERSONE CON DISABILITA’ 

GRAVISSIMA 

ANNO 2014 

 

 
Il Distretto Socio-Sanitario n. 42 al fine di elaborare, nell’ambito del proprio territorio di pertinenza, i “Piani 

Personalizzati in favore delle persone con disabilità”gravissima che necessitano a domicilio di assistenza 

H24 e non usufruiscono di altra assistenza domiciliare all’atto dell’avvio del progetto, giusta Deliberazione 

di Giunta regionale n.273 del 30/07/13, emana il presente Avviso allo scopo, altresì, di superare la 

frammentazione degli interventi realizzati in ambito socio-sanitario e attivare le risorse finanziarie 

disponibili.  

 

DESTINATARI E REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

I destinatari dei Piani Personalizzati sono i soggetti con disabilità gravissima in condizione di dipendenza 

vitale con gravi patologie cronico degenerative non reversibili ivi incluse quelle a sostegno delle persone 

affette da sclerosi laterale amiotrofica, gravi demenze, gravissime disabilità psichiche multi patologiche, 

gravi cerebro lesioni, stati vegetativi etc. che necessitano di assistenza continua con grave rischio della loro 

incolumità vitale  

 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

Le istanze redatte su apposito modulo fornito dall’Amministrazione Comunale devono essere presentate 

entro e non oltre il 30° giorno dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul sito istituzionale del 

Comune di Palermo e degli altri Comuni del Distretto Socio Sanitario 42, presso l’U.O. Interventi per 

disabili del Comune di Palermo sito in via F. Taormina n. 1 e/o presso gli uffici di Servizio Sociale, in base 

alla residenza anagrafica del richiedente.  

Relativamente al Comune capofila le istanze saranno istruite direttamente presso l’U.O. Interventi per  

disabili del Comune di Palermo, che trasferirà quelle ritenute ammissibili presso l’U.V.M., all’uopo 

costituita, per la valutazione tecnica e relativa definizione del piano personalizzato.  

Le istanze devono essere corredate dalla sotto elencata documentazione: 

 

1) fotocopia del verbale Legge 104/92 art. 3; 

2) fotocopia del verbale di invalidità civile 100%; 

3) certificazione relativa all’indicatore della situazione economica (equivalente ISEE) e dichiarazione 

sostitutiva unica; 

4) fotocopia del decreto di tutela, di curatela o di amministrazione di sostegno; 

5)   fotocopia di un documento di identità del richiedente e della persona con disabilità; 

6)   autocertificazione del richiedente che attesti che i documenti sono conformi all’originale;    

7) relazione clinica aggiornata, in busta chiusa, redatta da specialista di struttura pubblica, inerente alla 

patologia dalla quale si evincono i bisogni della persona con disabilità in termini clinico-riabilitativi 

e attestanti la condizione di dipendenza vitale aggiornata al 2013 



8) certificazione relativa all’indicatore della situazione economica (equivalente ISEE) e dichiarazione 

sostitutiva unica in corso di validità 

9) accettazione dei criteri di valutazione stabiliti nell’Avviso. 

 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO E FORMULAZIONE GRADUATORIA  

L’istruttoria delle domande verrà effettuata da ciascun Comune secondo i seguenti criteri: 

 

CRITERI 

 

PUNTEGGIO 

   

1 

 

Situazione familiare della persona 

con disabilità, egli vive: 

 

da solo ……………………………………………….…...p. 5  

con figli minori ……..……………………………….…...p. 4  

con altri familiari disabili e/o anziani ……….…….……..p. 3  

con un solo genitore……………………………………..p. 2 

in famiglia numerosa 

(uguale o più di 5 membri)                                                .p. 2 
 

2 Condizione abitativa della persona 

con disabilità, egli vive:  
in abitazione in affitto con contratto di locazione              p.3 

o con mutuo ………...……………                                    p. 2 

in alloggio popolare ……………………………………...p. 1 

in abitazione di proprietà ………………………………...p. 0 

In presenza di barriere architettoniche si aggiungerà al 

punteggio ottenuto ………………………………….……p. 1 
   

   
3 Reddito del disabile  

 
fino a €6.000,00 ………………………………………….p. 3 

da €6.001,00 a €15.000,00 ……………………………….p. 2 

da €15.001,00 a € 25.000,00 ……………………………..p. 1 

oltre 25.001,00 …………………………………………...p. 0 
6 Reddito del nucleo familiare della 

persona con disabilità (ISEE) 
fino a €14.000,00 ………………………………………...p. 4 

da €14.001,00 a €25.000,00 ……………………………...p. 3 

da 25.001,00 a €40.000,00 …………………………….....p. 2 

da €40.001,00 a €60.000,00 ……………………………...p. 1 

oltre €60.001,00 ………………………………………….p. 0 
7 Tipologia di altro servizio e/o 

prestazione di cui usufruisce 

(punteggio da decurtare). 

 

Inserimento in struttura residenziale …………………………...p. 3 

Inserimento in struttura semiresidenziale ……………………...p. 3 

 

 

Si precisa che a parità di punteggio precederà il più giovane. 

Il Comune capofila provvederà, infine, alla redazione della graduatoria finale del Distretto SS 42. 

 

 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO E FINALITA’ 

Il Piano Personalizzato sarà redatto in maniera congiunta dall’ASP e dal Distretto Socio-Sanitario 

competente per territorio L.328/00, in esito alla valutazione multidimensionale effettuata dall’Unità 

Valutativa Multimensionale (UVM), formata dagli operatori dell’ASP e del Comune, all’uopo costituita a 

seguito di nomina ufficiale, dal 4 aprile 2013. Essa utilizzerà gli strumenti di valutazione già impiegati in 

ambito sanitario e sociale dai servizi coinvolti. Per la valutazione delle istanze pervenute dai comuni diversi 

da Palermo e facenti parte del distretto si utilizzerà la stessa UVM con l’assistente sociale del Comune 

interessato   

 Gli ambiti di intervento dovranno riguardare: 



 Spese per il personale di assistenza strettamente legate alle funzioni svolte nell’ambito del progetto; 

 I presidi sanitari afferenti il sostegno del disabile, di nuova fabbricazione, per la parte non coperta da 

contributi pubblici; 

 Spese per il trasporto disabili, per cure e accertamenti medici documentati (biglietti aerei e/o 

ferroviari e/o noleggio di automezzi, rimborso kilometrico in caso di utilizzo di mezzo proprio, per 

lui steso e per i suoi accompagnatori, che possono essere i familiari o operatori partecipanti al 

progetto. 

 Le spese di vitto, in caso di viaggio fuori l’ambito di residenza, per il disabile e per i suoi 

accompagnatori che possono essere appartenenti al nucleo familiare e/o operatori partecipanti al 

progetto. 

 Le spese di gestione del progetto che non possono superare l’importo del 3% del contributo 

assegnato  

 

In linea con questo orientamento, il progetto assistenziale potrà comprendere, interventi esclusivamente di 

carattere sociale 

 

FINANZIAMENTO DEI PIANI PERSONALIZZATI 

I Piani Personalizzati saranno finanziati entro i limiti delle somme assegnate al DSS 

 

DURATA DEI PIANI PERSONALIZZATI 

Fino a un massimo di 12 mesi a seguito di valutazione dell’UVM..  

 

Informativa art. 13 D.Lgs. n. 196/03 i dati personali vengono raccolti per lo svolgimento delle funzioni 

istituzionali dell’A.C., i dati vengono trattati in modo lecito e coretto e per un tempo non superiore a quello 

necessario agli scopi per i quali sono raccolti e trattati. Devono essere esatti, completi, pertinenti e non 

eccedenti rispetto alle finalità per i quali sono raccolti e trattati. Al trattamento dei dati possono attendere 

anche soggetti esterni pubblici o privati con i quali il Comune ha un rapporto di concessione, convenzione 

e/o contatto finalizzato all’espletamento della procedura di parte di essa. La comunicazione e/o diffusione 

della procedura è regolata dall’art.19, il responsabile è il dirigente coordinatore del settore. L’interessato può 

far valere nei confronti dell’A.C. i diritti di cui all’art.7 esercitato ai sensi degli art.8, 9 e 10 del D.Lgs 

196/03. 

 

Data, _____________________ 

Firma _________________________ 


